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22 – 29 marzo 2026 
V di Quaresima A                   Ez 37,12-14; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 

 
 

Dal vangelo di Gv 11,1-45 
 

In quel tempo Maria e sua sorella Marta mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che 
tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma 
è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù 
amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni 
nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando 
Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro.  
Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in 
casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma 
anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo 
fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo 
giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, 
o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Gesù si 
commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: 
«Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come 
lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche 
far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta 
e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, 
la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse 
Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. 
Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo 
che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che 
tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, 
i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo 
e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli 
aveva compiuto, credettero in lui.  
 
Quante volte, anche nella nostra vita, si ripete la scena presentata dal Vangelo di 
Giovanni (Gv 11,1-45): una persona – Lazzaro – si ammala gravemente e muore, 
mentre i suoi parenti, aggrappandosi tenacemente alla fede, invocano la presenza 
di Dio, perché guarisca e faccia vivere. Spesso però coloro che lo hanno invocato 
finiscono col dire: «Signore, se tu fossi stato qui…» (Gv 11,21). La malattia fa il suo 



corso, la morte dice la sua determinante parola e la nostra fede resta muta, grave-
mente colpita da ineluttabili eventi. Cosa può dirci il Vangelo in situazioni simili? 
In cosa e come può essere davvero buona notizia? 
C’è un elemento che svetta con particolare intensità e che può diventare ossigeno 
per la nostra fede: il Signore soffre con noi, resta con noi quando tutto sembra ormai 
senza speranza, offre ai nostri orizzonti umani nuove prospettive. La sofferenza e 
la morte sono forse la più vera e solenne chiamata che la vita ci rivolge. È in quel 
momento che possiamo decidere chi essere e a cosa dare valore. 
Maria, chiamata da Gesù, corre verso di lui e si butta ai suoi piedi. Marta esce dalla 
sua casa, dal suo dolore, da se stessa e va verso di lui, certa di trovare una risposta. 
Come loro anche noi, anche in quei momenti di massima disperazione siamo chia-
mati a uscire da noi stessi per andare verso Dio, per permettergli di spalancare in 
noi nuovi orizzonti. Forse lo faremo con paura, forse con disperazione, forse con le 
lacrime strozzate in gola e senza neppure un filo di speranza… ma quello sarà il 
momento in cui dire: «Signore, io credo!». Sarà la goccia di rugiada che farà fiorire 
il nostro deserto. 
 

APPUNTAMENTI RIVOLTI A TUTTI 

 
 

VEGLIA DI PREGHIERA 
PER I CRISTIANI MARTIRI 

Lunedì 23 marzo, 20.45 
Chiesa di S. Martino 

  

 

 

 

 
CONCERTO SPIRITUALE 

Schola Gregoriana Aurea Luce 
Sabato 28 marzo, 16.00 

Chiesa di S. Lucia 
Responsori e antifone 
della Settimana Santa, 
intercalati da momenti 

musicali all’organo. 
 

 

 

LETTURA 
PASSIONE DI GIOVANNI 

Battistero della Cattedrale 
Giovedì 26 marzo, 20.45 

con sottolineature musicali 
Coro Ethos Ensemble 

 



S. MESSE E CELEBRAZIONI 

 
 

“UN PANE PER AMOR DI DIO” (iniziativa diocesana di carità) 
 

Disponibili le cassette alle porte della chiesa. Quanto raccolto è destinato 
alle Chiese sorelle del Brasile, del Paraguay e del Ciad. 

 

Domenica 22 
V di Quaresima  

9.00   
10.00  (S. Martino) def.ti Angelo e Margherita; def.te 
           Isabella e Maria 
10.30   S. Messa di Prima Comunione per 12 bam- 
            bini di 4a elementare 
12.00    
19.00    

Lun. 23 7.30    
8.30  (Messa canonicale) 
10.00  
20.45   Veglia ecumenica in memoria dei cristiani 
            martiri (a S. Martino) 

Mart. 24 
 

7.30   secondo intenzione offerente 
8.30  (Messa canonicale) 
10.00  def.ti Ismaele, Carolina, Maria e Claudia 

Merc. 25 
ANNUNCIAZIONE DEL 
SIGNORE  

7.30   def.ti Antonio, Gabriella e Alberto 
8.30  (Messa canonicale)   
10.00   

Giov. 26 
 

7.30      
8.30   (Messa canonicale) 
10.00   

Ven. 27 
 

7.30    per le anime del purgatorio  
8.30   (Messa canonicale)  
10.00    
19.30  Via Crucis (a S. Martino) 

Sab. 28 
 

7.30   def.ti Anna e Italo 
8.30   (Messa canonicale) 
10.00   
18.00  

Domenica 29 
DOMENICA DELLE PALME 
E DELLA PASSIONE 
DEL SIGNORE 

9.00   
10.00  (S. Martino) S. Messa con benedizione ulivo 
10.15   Benedizione dell’ulivo e S. Messa presieduta 
            dal vescovo Michele 
12.00    
17.00   Vespri e apertura adorazione “Quarant’ore” 
19.00 



                                     VITA DELLE COMUNITA’ 
 

v MERCOLEDI’ 25 MARZO: CONFESSIONI PER I GIOVANI 
Mercoledì 25 marzo, in Cattedrale, è prevista la celebrazione del sacramento della 
Riconciliazione per i giovani. La celebrazione inizia alle 19.45 con un momento co-
mune di preparazione, per poi offrire la possibilità di accedere personalmente al 
sacramento, essendo a disposizione più sacerdoti.  
 
v SABATO 28 MARZO: 

PRIMA CONFESSIONE 
Sabato prossimo, alle ore 15.00, presso il Battistero, 10 bambini di 3.a elementare 
celebreranno per la prima volta il sacramento della Riconciliazione. A loro 
l’augurio di vivere con gioia, attraverso questo sacramento, l’incontro con la 
misericordia di Dio. 

VEGLIA DIOCESANA DEI GIOVANI 
In occasione della prossima Settimana Santa, i giovani della diocesi 
si incontrano sabato 28 marzo, vigilia delle Palme, per una Veglia as-
sieme al vescovo Michele.  
Si svolgerà presso la Chiesa cittadina di S. Francesco, ore 20.30.    

 

CERCASI VOLONTARI PER LA LAVANDA DEI PIEDI 
In vista della prossima Settimana Santa si attendono gli ultimi 4 
volontari (uomini o donne, giovani o bambini, adulti o anziani) 
disponibili per il gesto della lavanda dei piedi nella celebrazione 
della S. Messa “in Coena Domini” in Cattedrale del prossimo Gio-
vedì Santo, ore 20.00, presieduta dal Vescovo.  
Chi intendesse dare la propria disponibilità si rivolga a don Ma-
rio o a don Paolo, oppure in canonica (0422 545720). Grazie. 
 

 

29 MARZO, DOMENICA DELLE PALME 
 

 

v CELEBRAZIONE DELLE PALME 
Domenica prossima invitiamo tutti i ragazzi del catechismo delle ele-
mentari e delle medie alla benedizione dei rami di ulivo, che si terrà all’esterno della 
Cattedrale alle 10.15, e alla S. Messa delle 10.30 presieduta dal vescovo Michele.  
 

v ADORAZIONE “QUANT’ORE” 
Con la celebrazione dei Vespri, alle ore 17.00, inizierà in Cattedrale l’Adorazione 
Eucaristica delle “Quarant’ore”. In modo da assicurare la presenza di adoratori, è 
predisposto accanto all’ingreso in cripta un foglio con gli orari dell’adorazione 
eucaristica per i giorni di lunedì (8.00 – 19.00), martedì (15.00 – 19.00) e mercoledì 
(8.00 – 19.00) della Settimana Santa. Invitiamo a segnare il proprio nome di modo 
che in ogni ora sia assicurata la presenza di qualcuno davanti a Gesù Eucaristia.  


